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 Qual è la mia strada? 
 
In ogni casa c’è una stanza ben ordinata dove accogliamo gli ospiti e c’è  
spesso una stanza piena di oggetti, messi lì alla rinfusa, che generano 
un’enorme confusione. Eppure quella stanza ci è cara, perché lì possiamo tro-
vare tutto o quasi.  
Com’è la casa, così siamo noi! C’è una parte ‘pubblica’ di noi ed una parte 
privatissima. Davanti agli altri cerchiamo di essere educati, rispettosi, gentili, 
accoglienti, nel nostro intimo invece c'è un guazzabuglio di pensieri, di con-
traddizioni, di comportamenti che, alle volte, ci fanno persino arrossire. 
 
La nostra testa gira come una trottola! Passa da una cosa all'altra con estre-
ma facilità. Siamo in eterno movimento. Facciamo una cosa e ne vogliamo 
un'altra, mescoliamo il bene e il male, passiamo dall'amore all'odio, dal penti-
mento all'indifferenza e qualche volta persino alla crudeltà! 
 

È IN QUESTA “TROTTOLA” CI FACCIAMO MILLE  DOMANDE: LE PIÙ STRANE  
E LE PIÙ PROFONDE, MA TUTTE GIRANO ATTORNO AD UNA SOLA:  

CHE STRADA DEBBO PRENDERE? 
 
Ci sono le strade del lavoro: che scuola debbo scegliere? Ma ci sono anche le 
strade degli amici, del modo di vivere, di come vivere la fede.  
 
Ti trovi come all’interno di una rotonda, vedi tanti segnali, ma non sai qua-
le sia il più utile per te. Non sai verso dove orientare la tua direzione, verso 
quale progetto ti debba incamminare. 
 
 Come farò a non sbagliare strada? 
Siamo al catechismo ed il catechismo ti indica la strada che ha percorso Ge-
sù, ti invita ad amare lui come Persona, a farti attrarre da lui!  
 

LA BIBBIA  DICE: “N OÈ CAMMINAVA  CON DIO” (GENESI 6,9).  

IN TUTTO IL VANGELO C’È SPESSO LA  FRASE: “V ENITE  DIETRO  A ME”.  
E’ DISCEPOLO DI  GESÙ CHI  CAMMINA  SULLA  SUA STRADA,  

CHI SEGUE LE SUE PAROLE, CHI IMITA  IL MAESTRO! 
 
  
Camminare con Gesù 
 
Alla tua età è come se ti trovassi davanti ad un puzzle. Provi e riprovi a collo-
care il tuo pezzettino, ma non ne trovi il verso e non ne comprendi il senso.  
Non sai che fare, chi ascoltare! Non sai chi seguire se un bravo compagno o 
chi è già trasgressivo!  
Un giorno preghi ed un giorno non te ne importa niente.  



Se ti parlano di Gesù cominci a storcere il naso o lo fai solo per dovere.  
Quando sei invece nella tua camera, ogni tanto ti rivolgi a lui, magari solo per 
dirgli: ciao!  
 
Non posso spiegarti tutto in un secondo. Non sono io che potrò parlarti di Ge-
sù, è Lui solo che sa parlare a te. Ci vuole pazienza, ascolto, delicatezza, ri-
spetto. Gesù parla nel momento che meno te l’aspetti. Suscita in te sentimenti 
nuovi, desideri imprevisti. 
Ti è mai successo qualcosa di simile nella preghiera, nella comunione, 
quando leggi il Vangelo o quando fai del bene?   

 
Un grandissimo santo, Agostino, scrive:  

 
“SIGNORE  CI HAI  FATTO  PER TE  

E IL  NOSTRO CUORE È INQUIETO  FINCHÉ  NON RIPOSA IN TE” 
 

  
 In principio era il Verbo  
 
Perché tu possa capire meglio chi è Gesù, oggi metto davanti a te un testo lì 
per lì difficile. L’ha scritto l’Apostolo Giovanni che era un amico intimo di 
Gesù. Gli amici - lo sai - sentono una vibrazione profonda verso l’altro.  
Questa vibrazione, Giovanni ce la descrive con queste parole: In principio 
era il Verbo..  
Giovanni, iniziando il suo Vangelo, non si ferma a raccontarci qualche parti-
colare della vita di Gesù, ma inizia con l’Inno al Cristo. 
 
Se tu dovessi dare una grande notizia, non ti fermeresti sui particolari, ma 
quasi urleresti la notizia.  
 
LE NOTIZIE  IMPORTANTI  SI URLANO , SI DICONO  FORTE. COSÌ GIOVANNI :  

GESÙ È IL  VERBO, IL  VERBO SI È FATTO  CARNE, SI È FATTO  UOMO ! 
 

 
Leggi il testo: Giovanni 1,1-14 
  
Ad una prima lettura ti può sembrare difficile, forse noioso. 
Rileggilo piano, piano! Alla sera prendi il tuo Vangelo e leggi questo come se 
fosse una preghiera, perché è la più bella preghiera scritta da un vero amico di 
Gesù.  
Giovanni è l’unico degli apostoli che non ebbe paura di stare vicino a  lui sot-
to la croce.  
 
Fa’ così! Non ti preoccupare di comprendere tutto!  
“Non ci ardeva forse il cuore nel petto” raccontano i discepoli di Emmaus!  
Questo testo possa incendiare anche il tuo cuore!  
 

Santa Casa di Loreto - Marche 



Leggi, medita, l'Inno al Cristo scritto da Giovanni.  
In esso si proclamano tre grandi verità: 

• GESÙ È LUCE ! 
• GESÙ È VITA ! 
• GESÙ È UOMO ! 

 
Impara a memoria questo testo. A scuola l’ho fatto imparare a tutti.  
Sembra molto più difficile di quello che sembra. 
 
Se osservi bene ogni frase è collegata con la precedente, così tutto diventa più 
facile e più mnemonico. Un ragazzo di buona memoria lo impara in 15 minu-
ti, altri 30, chi ha più difficoltà al massimo 60 minuti: provare per credere! 

• L’unico impegno che ti do è di imparare a memoria il Prologo di Giovanni (1,1-14). Lì per 
lì ti sembrerà impossibile, poi ti accorgerai che se hai una buona memoria non ci metterai 
più di 15-20 minuti, diversamente un po’ di più, ma è più facile di quanto credi. 

Impegno personale 

Signore, aspettami!  
 

Signore, aspettami! 

Non andare così in fretta... 

Io non posso seguirti. 

Tu vai troppo forte per me.  

Aspettami, lasciati raggiungere.  

Signore, però non devi fermarti,  

né rallentare il tuo passo. 

 

Potremo parlarci lungo la strada,  

fare una sosta. 

Signore, non sono degno 

di accoglierti sotto il mio tetto!  

 

Però tu hai già aperto la porta  

e varcato la soglia: Signore,  

non ho nulla di pronto,  

non ho preparato niente  

per riceverti!  

Ma già l'Amore senza limiti  

è entrato nella mia stanza  

e mi dice: 

«Mettiti a tavola,  

voglio cenare con te». 


